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Perché lo scoutismo?


 

Sono uno scout da 11 anni.


 

Ho fatto un campo estivo in val Codera e mi sono 
appassionato alla storia delle Aquile Randagie.



 

Credo fortemente nei valori scout.



 

Penso sia giusto valorizzare questo movimento 
anche nell’ambito scolastico.



L’antefatto: il colonnello Baden 
Powell e l’impresa di Mafeking.



 

Alla fine del XIX in Sud Africa, colonia dell’impero inglese, scoppiò la guerra anglo- 
boema.



 

L’apice di questo scontro avvenne il 12 ottobre del 1899 con l’occupazione da 
parte dei boemi della citta di Mafeking.



 

A capo delle operazioni inglesi vi fu il giovane colonnello Robert Baden Powell il 
quale disponeva di forze limitate, ma ebbe la creatività di sfruttarle al meglio 
delle loro possibilità



 

Particolare successo lo ebbero i cadetti dell’esercito inglese, i quali vennero 
addestrati con metodi innovativi dal colonnello Baden Powell, guidati in 
operazioni di supporto o per inviare informazioni e mantenere i contatti fra le 
varie guarnigioni.



 

Alla metà di maggio, dopo 216 giorni di occupazione boema, Mafeking venne 
liberata e Baden Powell venne nominato generale dell’esercito inglese, 
diventando così il più giovane della storia.



Il ritorno in Inghilterra e il campo di 
Brownsea



 

Vinta la guerra il generale tornò in Inghilterra e ripensando ai metodi usati 
per addestrare i cadetti di Mafeking decise di applicare il metodo formativo 
alla realtà londinese.



 

Baden Powell riunì circa venti ragazzi, di diversa estrazione sociale, sull’isola 
di Brownsea, nella Manica.



 

Il suo obbiettivo era quello di formare i ragazzi attraverso attività di gioco, 
attività di abilità manuale e fisica al fine di sviluppare qualità semplici, ma 
necessarie per formare un uomo libero ed un buon cittadino.



Esperimento riuscito, scouting for boys!



 

A seguito di questa esperienza BP completa il suo libro «Scouting for boys» 
un vero e proprio manuale del buon esploratore, nel quale vengono esposti i 
quattro pilastri del metodo educativo scoutistico: 

Formazione del 
carattere

Abilità manuale Salute e forza 
fisica

Servizio per il 
prossimo

Quest’ultimo punto è il più 
importante in quanto è pietra 

miliare del progetto educativo. 
Senza di esso lo sviluppo dei 

primi tre principi darebbe vita 
ad un soggetto egocentrico e 

pieno di sé.



L’approdo dello scoutismo in 
Italia



 

Nel 1911 BP lasciò l’esercito per dedicarsi alla creazione dell’ufficiale associazione 
scout inglese. Negli stessi anni il suo progetto educativo fu  adottato in molti altri 
paesi di tutta Europa 



 

In Italia il movimento scout approdò nel 1910 grazie a sir Francis Bane (colui che 
porto il calcio in Italia) e Remo Molinari a Roma i quali fondarono il CNGEI (Corpo 
Nazionale Giovani Esploratori Italiani).



 

Per gli storici dello scoutismo, il movimento nacque ufficialmente nel giugno 1910 
dopo che fu pronunciata la prima promessa.



 

Pochi anni dopo venne fondato l’ASCI (Associazione Scoutistica Cattolica Italiana) 
questa parte del movimento scelse di applicare il metodo seguendo i principi della 
religione cattolica.



 

Lo scoutismo italiano inizialmente venne giudicato negativamente dalle istituzioni, 
principalmente per due motivazioni: eccessivo militarismo ed equidistanza fra le 
varie religioni



Prima guerra mondiale e dopo



 

Benedetto XV giudicò positivamente lo scoutismo, che venne fondato nel 
1916 con il nome di ASCI



 

Sotto la responsabilità di Mario Gabrielli lo scoutismo cattolico si diffuse in 
tutta Italia



 

Negli stessi anni anche in altri stati del mondo il progetto educativo scout 
venne applicato con la fondazione di nuovi gruppi



 

Nell’estate del 1920 si celebrò il primo Jamboree, raduno mondiale di tutti 
gli scout, a Londra nel Crystal Palace. 



 

I paesi ospitati furono 34 e le unità presenti erano 8000.



Crystal Palace primo teatro della 
grandezza dello scoutismo 



 

Questo palazzo fu realizzato in occasione della esposizione del 1851 da 
Joseph Paxton .



 

La struttura è grande 70.000 metri quadrati, divisi in 5 navate di altezza 
decrescente a partire dal centro.



 

Fu costruito interamente in ferro,ghisa e vetro.



 

La volta fu costruita a botte poiché per non abbattere delle querce secolari 
presenti nel terreno adibito all’edificazione dell’edificio.     



 

A seguito dell’evento l’intera struttura fu trasferita a Sydenham dove andò 
distrutto in un incendio nel 1937.



Tornando in Italia tra raduni mondiali e 
fascismo


 

Nel 1925, in occasione dell’Anno Santo, Benedetto XV ospitò un pellegrinaggio scout 
mondiale



 

Vi parteciparono scout maltesi, scozzesi, francesi e palestinesi.



 

L’organizzazione formativa della gioventù italiana venne ulteriormente modificata dal 
partito fascista con Renato Ricci e Benito Mussolini i quali fondarono l’ONB: Opera 
Nazionale Balilla.



 

La volontà fascista era quella di mantenere un unico organo di formazione dei 
giovani, con la conseguente chiusura di tutte le organizzazioni indipendenti da esso.



 

A seguito di queste decisioni gli scout italiani furono più volte oggetto di 
maltrattamenti da parte dell’organizzazione fascista 



 

Nel 1926 il capo della polizia inviò un telegramma che ordinava agli scout di 
denunciare gli atti di violenza nei loro confronti.



 

Nel 1927 venne chiuso il CNGEI, l’organizzazione laica dello scoutismo italiano, e 
l’anno successivo l’ASCI.



 

Le fiamme, le insegne dei gruppi scout italiani, vennero deposte con solenni 
cerimonie segrete.



Inizia il coraggioso viaggio delle Aquile 
Randagie



 

Molti gruppi scelsero la via della clandestinità.



 

In varie città d’Italia iniziarono così attività scout clandestine. 



 

A Milano, Giulio Cesare Uccellini detto ‘’Kelly’’, mons. Andrea Ghetti e altri 
ragazzi fondarono il gruppo clandestino Aquile Randagie.



 

Il 22 aprile del 1928 davanti alla casa del Fascio in piazza san Sepolcro a 
Milano venne pronunciata la prima promessa clandestina da un giovane 
ragazzo chiamato Ciacco, il quale con questo giuramento entrò a far parte 
ufficialmente delle Aquile Randagie.



 

L’organizzazione delle Aquile Randagie nacque con l’intenzione di durare un 
giorno in più del fascismo.



L’inizio della Giungla Silente



 

Iniziò un periodo di tempo chiamato la Giungla Silente, in onore di Rudyard 
Kipling e del suo «Il libro della Giungla». 



 

Le Aquile Randagie sono unite dalla fede e da principi etici come il rispetto per la 
natura e per gli altri e l’aiuto disinteressato al prossimo.



 

Questa clandestinità non coinvolse solo loro ma anche le loro famiglie, le quali 
potevano essere accusata di favorire il movimento scout.



 

La prima uscita clandestina avvenne ai Corni di Canzo (LC), rigorosamente in 
uniforme, e con il continuo rischio di essere scoperti dai fascisti



 

Il tutto era rigorosamente ripreso e testimoniato da ‘’Kelly’’



 

L’avventura delle Aquile Randagie conquistò anche il riparto III di Monza che fu 
coinvolto ufficialmente dalle Aquile Randagie nell’ottobre del 1928 



 

Beniamino Casati detto ‘’Lupo Bigio’’ e don Aldo Mauri erano i capi del riparto 
monzese



Foto di repertorio delle attività delle 
Aquile Randagie

Kelly al Jamboree 
d’Olanda in compagni 
di uno scout americano 

Le AR in perfetta uniforme per 
una foto di gruppo del 1938

Esercizi ginnici di prima mattina 
delle AR



Incompatibilità fra fascismo e scoutismo
fascismo scoutismo

Obbiettivo Preparare “uomini nuovi” con 
l’obbiettivo di creare i «fascisti di 
domani»
Priva di profondità pedagogica

Valorizzazione della personalità 
dell’individuo, al suo sviluppo e alla 
sua autonomia.

Organizzazion 
e 

6-8 anni Figli della lupa
8-14 anni balilla 
15-18 anni avanguardisti
18-21 anni giovani fascisti
>21 accolti nel partito

Divisione in Riparti dall’età dei 10 
ai 16/17 anni chiamati scout o 
senior, seguiti dai capi.
Ogni componente del gruppo aveva 
un totem come nel caso delle 
aquile randagie

Principi 
morali

Il coraggio, la tensione sociale, 
l’attivismo, la forza

Aiuto verso il prossimo, fede 
cristiana e aiuto alla patria

Visione 
militaristica

Formazione delle future «spade 
d’Italia»

Totale astensione al militarismo.
Tesi confermata dall’assenza di 
armi nell’uniforme



Attività delle Aquile Randagie tra rischi 
e pericoli



 

Nel 1929 si svolse il primo campo estivo che causò pestaggi e assalti da parte dei 
fascisti.  



 

Con l’inizio della seconda Guerra Mondiale, nel 1939, le attività delle Aquile 
Randagie si intensificarono. Lo stesso anno venne scoperta la val Codera, mitica 
valle, teatro delle attività delle Aquile Randagie, controllata dalla guardia di 
finanza che non approvava il regime fascista e che collaborò con gli scout 
clandestini per tutta la durata della guerra.



 

Nel 1937 le Aquile Randagie parteciparono al Jamboree d’Olanda dove 
incontrano personalmente Baden Powell il quale li incoraggiò a non smettere di 
sostenere lo scoutismo italiano attraverso azioni di bene e aiuto. 



 

Il 5 ottobre del 1942 ‘’Kelly’’ , durante il rientro da una uscita scout, venne 
assalito dalle truppe fasciste e lasciato ferito gravemente in un fossato. Dopo un 
lungo ricovero ospedaliero la conseguenza di quel pestaggio fu la perdita 
dell’udito dall’orecchio sinistro



3 settembre 1943, 
data che cambio le sorti della guerra e del 
movimento scout


 

Conseguentemente all’armistizio (3 settembre 1943) nel Nord Italia erano 
presenti tre organizzazioni: i partigiani, le forze nazifasciste con lo Stato 
fantoccio della Repubblica di Salò e le forze militari Alleate che 
combattevano contro l’esercito tedesco per “liberare il Nord”.



 

Le Aquile Randagie si trovarono davanti ad un bivio: subire o resistere.



 

Decisero di continuare una resistenza pacifica, rigorosamente senza armi.



 

La resistenza pacifica consisteva: nella protezione dei civili, nel nascondere 
famiglie ebree, aiutare i partigiani, fornire informazioni false ai tedeschi per 
depistarli, nascondere ex prigionieri.



 

L’8 settembre 1943 don Giovanni Barbareschi e don Carlo Gnocchi si recarono 
dal cardinale Schuster per comunicargli l’intenzione di iniziare una vera e 
propria resistenza, il quale rispose: «Sono decisioni che si prendono solo con 
la propria coscienza». 



 

Lo stesso anno a Roma nasce l’AGI (Associazione Guide Italiane).



Quando il gioco si fa duro OSCAR inizia a 
giocare



 

Numerose furono le richieste di espatrio verso la Svizzera, le Aquile Randagie 
decisero di organizzarsi in un’associazione che potesse adempiere a questo 
incarico: nacque OSCAR.



 

OSCAR, dapprima Opera Scout Cattolica di Aiuto ai Ricercati, poi con la 
successiva  collaborazione con altre associazioni cattoliche il nuovo acronimo 
cambiò significato: Organizzazione Soccorsi Cattolica Antifascista Ricercati.



 

Oscar fu funzionale per il suo nome poiché è difficilmente rintracciabile in quanto 
scambiabile per un nome proprio.



 

Le persone che facevano parte di questa organizzazione, rischiando la propria 
vita, si fecero carico di accompagnare gli individui che necessitavano un espatrio 
in clandestinità, fino al confine con la Svizzera.



 

Molti ufficiali tedeschi che riuscivano ad intercettare le compagnie di fuggiaschi, si 
facevano lautamente pagare 3000 lire.



 

Nel corso di tutta la storia dell’organizzazione si stima che abbiano affrontato una 
spesa di circa 10 milioni di lire dell’epoca.



Sviluppo dell’organizzazione e la nascita 
del «Ribelle»



 

Casa Barbareschi fu la base organizzativa di tutte le operazioni di espatrio.



 

In quell’abitazione venivano falsificate timbri, documenti, carte d’identità, 
passaporti e persino certificati di battesimo.



 

Furono redatti circa 3000 documenti falsi durante l’attività di quest’opera.



 

Il 5 marzo 1944 venne fondato il giornale chiamato ‘’Ribelle’’ per diffondere le 
informazioni riguardo la guerra ad un  numero elevato di persone. Nella testata 
del giornale era presente la frase: «Esce come e quando può» proprio per 
sottolineare la natura clandestina.



 

Claudio Sartori, Rolando Petrini, Carlo Bianchi e Teresio Olivelli, e molti altri 
collaboratori del giornale furono arrestati poiché traditi, vennero inizialmente 
deportati nel campo di Fossoli e poi trasferiti in Germania dove furono uccisi.



 

Tra coloro i quali vennero salvati dall’organizzazione OSCAR vi fu anche Indro 
Montanelli



L’Italia viene liberata:rinasce l’Asci


 

A Roma nel settembre 1946 le Aquile Randagie parteciparono al congresso 
dell’ASCI e raccontarono la loro esperienza. Durante questo incontro 
restituirono ai capi dell’associazione lo loro fiamma (simbolo del gruppo delle 
Aquile Randagie) sancendo la rinascita del movimento scout italiano.

Alcuni dati riguardo le opere svolte dalle Aquile Randagie nel corso del conflitto 
mondiale:



 

2166 persone furono state salvate 


 

3000 documenti d’identità falsi vennero redatti


 

Le Aquile Randagie mantennero la loro promessa: 16 anni, 
11 mesi e 5 giorni fu la durata di clandestinità di questa 
organizzazione.
UN GIORNO IN PIU’ DEL FASCISMO.



L’Italia è libera e rinasce lo scoutismo



 

Riparte il movimento scout e le attività scout vengono aperte anche ai bambini a 
partire dagli 8 anni: arrivano i lupetti



 

A far da cornice a tutta l’organizzazione vi è il mondo fantastico e spietato del 
«Libro della Giungla» di Rudyard Kipling.



 

Questa sfera fantastica è fondamentale poiché da queste storie vengono create:

Figure di 
riferimento 

(Akela,Bagheera, 
Hati)

Un magico mondo 
nel quale far 

divertire i lupetti 

Una trasposizione 
delle leggi espresse 
dall’opera nella vita 

di tutti i giorni



Il movimento studentesco del ‘68 e lo 
scoutismo



 

L’affermazione del movimento studentesco e la nascita di movimenti femministi, 
la società non dividere più uomo e donna nelle attività pedagogiche ma nasce il 
concetto di coeducazione.



 

Con coeducazione si intende la collaborazione di uomini e donne in una stessa 
attività pedagogica, concetto totalmente in contrapposizione all’educazione di 
genere vigente nell’organizzazione scout.



 

ASCI e AGI si fondono in un’unica associazione chiamata AGESCI (Associazione 
Guide E Scout Cattolici Italiani)



 

L’AGESCI conta 83 mila iscritti



 

Da questo momento in poi l’associazione si impegna in varie attività per il bene 
del proprio paese: è in prima linea nella lotta alla mafia, numerose sono le 
collaborazioni con la protezione civile, oltre ovviamente ad essere una valida 
possibilità per l’educazione giovanile.



Gli ultimi grandi eventi scout



 

1986 route nazionale ai piani di Verra, alla quale parteciperà anche papa 
Giovanni Paolo II.



 

2003 campo estivo nazionale rivolto agli esploratori e alle guide dai 12 ai 16 
anni.



 

2004 udienza ufficiale al papa a Roma in piazza san Pietro.



 

2014 route nazionale nel parco nazionale di san Rossore in provincia di Pisa 
alla quale ho partecipato personalmente.



 

2015 udienza con papa Francesco I in piazza san Pietro a Roma. 



Organizzazione scout odierna

Branco/
cerchio

Reparto Noviziato Clan Comunità capi

età 8-12 12-16 17 18-21 >21

componenti Lupetti/
coccinelle

Esploratori/
guide

Rover/
scolte

Rover/
scolte

capo

Tipo di 
attività

Ludico 
ricreative

Ludico 
pionieristiche

Riflessione e 
cammino

Riflessione e 
cammino

Programmazio 
ne delle 
attività delle 
branche 

Patrono S. Francesco S. Giorgio S. Paolo S. Paolo



Documenti che ho consultato per la 
realizzazione di questo progetto:



 

Documentario: «Un giorno in più del fascismo» 
https://www.youtube.com/watch?v=Qaf1nSXRE-8



 

Documentario: «il grande gioco» 
https://www.youtube.com/watch?v=3FbAjQ0fhQ0&list=PL2B463BD68D9F5171



 

Libro: "Le Aquile Randagie", di Verga - Cagnoni (ed. Fiordaliso)



 

Libro:"I ragazzi della Giungla Silente", di Fabio Bigatti – FUMETTO



 

Documenti personali di Emanuele Locatelli custode della val codera



 

Sito ufficiale delle AR: http://www.aquilerandagie.it/



 

Wikipedia 



 

Scoutwiki

https://www.youtube.com/watch?v=Qaf1nSXRE-8
https://www.youtube.com/watch?v=Qaf1nSXRE-8
https://www.youtube.com/watch?v=3FbAjQ0fhQ0&list=PL2B463BD68D9F5171
https://www.youtube.com/watch?v=3FbAjQ0fhQ0&list=PL2B463BD68D9F5171
http://www.aquilerandagie.it/


Il segreto di un'educazione efficace è 
convincere ogni allievo ad imparare da sé, 
invece di istruirlo cercando di infilargli 
dentro solo delle conoscenze stereotipate. 

Robert Baden-Powell
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